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SINTESI DELL’INTERVENTO 
DEL DOTT. CARMELO IACONO

Una visione dell’oncologia a 360°, resa possibile dalla presenza di tutte le componenti che operano nella disciplina - prevenzione, ricerca, cura e assistenza - e in tutte le fasi della malattia compresa quella terminale. E’ questo il più ricco capitale che la nostra Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) mette a disposizione dei malati.
Il paziente oncologico, vero fulcro del problema, ha necessità di prestazioni di alto livello assistenziale con la tempestiva traslazione dei risultati della ricerca più attuale nella pratica clinica ma ha anche bisogno di tutto quanto ruota attorno alla problematica relativa alla patologia sia dal punto di vista psicologico, sociale e riabilitativo. 

Il tutto potrebbe essere letto come una  banale ed ovvia enunciazione di concetti demagogicamente espressi ma non è stato e non è così per l’AIOM.

Il sostegno alla ricerca e l’aggiornamento dei soci sono i primi obiettivi statutari dell’AIOM ma il rapporto e la collaborazione con i pazienti e le Istituzioni rappresentano altri scopi associativi primari.
La stretta collaborazione con AIFA ha consentito di attivare il “registro dei nuovi farmaci oncologici” strumento, invidiato e copiato da altre nazioni, che ha permesso l’immediata utilizzazione dei nuovi  farmaci biologici e la sperimentazione di modelli di rimborsabilità parametrati alla reale efficacia dimostrata nella pratica clinica dalle molecole utilizzate.

La collaborazione con altre società scientifiche ad esempio la Società Italiana di Anatomia Patologica e Citologia diagnostica (SIAPEC) con il supporto delle aziende farmaceutiche ha consentito la creazione di un network di laboratori che supportano in tutta Italia  l’esecuzione di esami di biologia molecolare indispensabili quali fattori predittivi di risposta e ciò a tutto vantaggio del paziente in cura e della sostenibilità della spesa da parte del sistema.

Appropriatezza è la parola d’ordine dell’AIOM, nell’appropriatezza dell’assistenza oncologica risiede la garanzia e il diritto del cittadino alla migliore cura disponibile, la tutela del professionista oncologo che eroga la prestazione e per il sistema la garanzia dell’ottimizzazione nell’utilizzazione delle risorse disponibili.   

L’appropriatezza riguarda quindi, da una parte la valutazione delle circostanze nelle quali un intervento di dimostrata efficacia viene applicato nella pratica corrente (appropriatezza clinica), cui si affianca l’appropriatezza organizzativa che concerne, in primo luogo, l’ambito strutturale e procedurale nel quale sono erogati gli interventi, e che incide in modo rilevante sull’ottimizzazione dell’uso delle risorse. Il riferimento è alle azioni di contesto che massimizzano l’efficacia di un intervento sia dal punto di vista clinico che organizzativo.
Per essere appropriati bisogna sapere e conoscere e su questo si sviluppa il doppio binario percorso dall’AIOM uno in senso scientifico ed uno in senso organizzativo gestionale; prodotto di questo percorso oggi sono “le Linee Guida della oncologia italiana”  che riguardano la corretta diagnosi e  cura di 22 patologie oncologiche riviste ed aggiornate al dicembre 2009   e “la Carta dei Servizi dell’oncologia italiana - Libro Bianco IV edizione” che censisce 230 strutture di oncologia medica ricavandone informazioni strutturali ed operative e fornisce ai pazienti uno strumento certificato facilmente consultabile per dare risposte pratiche ai problemi emergenti conseguenti la loro patologia.   
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